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ISTITUTO DENINA PELLICO RIVOIRA VERZUOLO

Open house alla Saet di Costigliole per futuri periti
ISTITUTO DENINA PELLICO RIVOIRA SALUZZO

Da Borken a Saluzzo e Isasca con il progetto “E-Twinning Erasmus plus”

ISTITUTO DENINA PELLICO RIVOIRA SALUZZO

InclusivaMente: studenti e insegnanti impegnati in un progetto di attività e laboratori all’insegna dell’inclusività scolastica

Tra il 2 e il 4 dicem-
bre, l’IIS Denina Pellico 
Rivoira ha avuto il pia-
cere di ospitare quat-
tro docenti dell’Istituto 
“Berufskolleg” di Bor-
ken (Germania), in vi-
sita alla scuola nell’am-
bito del progetto 
“E-Twinning-Erasmus 
plus”. 

E-Twinning è il por-
tale europeo in 28 lin-
gue che promuove, of-
frendo strumenti e op-
portunità, la realizzazio-
ne di esperienze di ge-
mellaggio elettronico tra 
scuole, europee e nazio-
nali, su tematiche disci-
plinari e/o trasversali. L’I-
stituto partecipa al ge-
mellaggio digitale e fi-
sico con le scuole euro-
pee grazie al progetto re-
datto dalla professores-
sa Raffaella Cometto e 
dal prof. Carlo Depetris, 
che ha come obiettivo far 
conoscere agli studenti i 
contenuti dell’Agenda 
2030 e sensibilizzarli al-
la sostenibilità ambien-
tale. Nel progetto sono 
coinvolte più classi: la 4a 
C “Made in Italy - Legno” 
della sezione Pellico, di-
rettamente impegna-
ta con la “Berufskolleg”, 
che accoglierà nei pros-
simi mesi anche gli stu-
denti della scuola tedesca 
e potrà visitarla il prossi-
mo anno scolastico; la 3a  
C RIM, la 4a E CAT del De-
nina e la 3a A Elettrotecni-
ca del Rivoira che collabo-
reranno con l’“I.E.S. J.Fu-
ster” di Sueca – Spagna 
e il “Liceul Tehnologic D. 
Bolintineaunu” di Bolen-
tini – Romania.

Le docenti di Borken 
hanno visitato i locali del-
la sezione Pellico, accom-
pagnate dal preside Fla-
vio Girodengo e dalla vi-
ce preside Daniela Cozzu-
poli, con la prof. Manuela 
Bosio, referente del pro-
getto per la classe 4a C, e 
la prof. Ilaria Pellegrino, 
per poi soffermarsi nel la-
boratorio CAD dove han-
no partecipato a una le-
zione delle classi 4 e 5a 
C “Made in Italy” con la 
prof. Elena Bollati e il 
prof. Antonio Lorenzati. 

Nel corso della mattina-
ta si sono spostate, con gli 
allievi, il preside, la profes-
soressa Bosio, i docenti di 
indirizzo Lorenzati, Lu-
ca Giuliano, Valeria Mar-
chisio e  Simone Piccato 
presso il laboratorio di fa-
legnameria di Isasca, do-
ve hanno potuto vede-
re gli studenti alle prese 
con macchinari, strumen-
ti e attrezzi utili a realizza-
re i mobili e gli oggetti in 

legno, ideati e progettati 
durante le lezioni.

Al laboratorio di Isa-
sca erano presenti il Pre-
sidente dell’Unione Val-
le Varaita e sindaco di Ve-
nasca, Silvano Dovetta, 
il sindaco di Isasca Guido 
Foglio, il Sindaco di Rossa-
na Giuliano Degiovanni, 
il Consigliere del Comu-
ne di Bellino Valter Rat-
talino, il Presidente del 
Consorzio Saluzzo Arre-
da, Flavio Foglio, rappre-
sentanti del Bim, dell’U-
nione Valle Varaita e del 
Consorzio Saluzzo Arre-

da, i quali hanno ribadito 
l’importanza della colla-
borazione tra il consorzio 
di artigiani “Saluzzo Ar-
reda” e il Denina Pellico 
Rivoira che prende parte 
all’importante realtà del 
“Polo del legno”. 

Il giorno dopo, le pro-
fessoresse hanno visitato 
la sede del Denina e usu-
fruito delle bellezze arti-
stiche dI Saluzzo, accom-
pagnate dal prof. Franco 
Giletta. Nel pomeriggio, si 
sono recate a Ostana do-
ve, accolte dal vicesindaco 
Giacomo Lombardo, han-

no visitato il “Monviso 
Institute” e il centro po-
lifunzionale “Viso Vi-
so”, alla presenza di En-
rica Alberti. “Viso Vi-
so” e “Monviso Institu-
te” collaborano per ri-
costruire e rivalutare la 
borgata mantenendo 
il vecchio stile costrutti-
vo, nell’ottica della Bio-
edilizia. Essi si occupa-
no anche di educazio-
ne all’ecosostenibili-

tà. Gli allievi della scuola 
e gli studenti tedeschi che 
verranno in Italia parteci-
peranno lì a corsi e work-
shop dedicati al tema.

La visita delle docenti 
e lo scambio, culturale e 
professionale, con alun-
ni di altre scuole e nazio-
nalità rappresenta un’oc-
casione unica di arricchi-
mento e collaborazione, 
per cui è importante va-
lorizzare e sostenere tali 
progetti e ringraziare chi 
vi collabora, rendendoli 
un’interessante realtà in 
continua crescita.

Una quaran-
tina di studen-
ti del triennio 
elettrotecnico 
ed informatico 
dell’istituto De-
nina-Pellico-Ri-
voira, sezione 
Itis di Verzuolo, 
ha partecipato 
all’“Open hou-
se” organizzato dalla Sa-
et srl di Costigliole, il 24 e 
25 novembre. L’azienda, 
specializzata in elettro-
nica, automazione e ro-
botica, ha aperto le por-
te dello stabilimento per 
mostrare i processi pro-
duttivi che stanno alla ba-
se di soluzioni tecnologi-
che altamente avanzate. 

I ragazzi commenta-
no: “Abbiamo avuto l’op-
portunità di visitare un’a-
zienda in forte sviluppo, 
verificare la catena pro-
duttiva nelle sue modali-
tà, apprezzare la qualità 
del prodotto.”

Gli insegnanti accom-
pagnatori (Enrico Allio-

ne, Davide Armando, 
Manuela Dalbesio, Pa-
trick Gourdain, Flavia-
no Monge, Pierangelo 
Verga) affermano: “Og-
gi grandi aziende, ope-
rative a livello mondiale 
e con sede nel cuneese, 
hanno profonda necessi-
tà di specialisti nel setto-
re tecnologico. La figura 
del perito è il miglior con-
nubio tra competenze te-
oriche di base e capacità 
applicative nel ramo ope-
rativo coinvolto. Il perito, 
nei 5 anni di formazione, 
amplia le sue vedute ne-
gli ambiti teorico e pra-
tico e sceglie, con il sup-
porto dei docenti, l’in-

dirizzo più 
coinvolgen-
te, tenen-
do in consi-
derazione 
le esigenze 
del settore 
terziario ed 
industriale 
che sempre 
più eviden-

ziano spazi occupaziona-
li, in ambito progettuale, 
sperimentale, realizzati-
vo, evolutivo e manuten-
tivo. 

L’Itis Rivoira ha alle 
spalle un apprezzamen-
to costante da parte del-
le aziende del territorio 
e forma periti elettrotec-
nici e informatici allinea-
ti con le esigenze odier-
ne. Per questo il compar-
to produttivo ha mostra-
to interesse a collabora-
re con la struttura forma-
tiva, con l’obiettivo di co-
struire aree evolutive sin-
crone tra le necessità del 
mercato e le competen-
ze acquisite dai giovani”.

Nei mesi di novembre e 
dicembre, le classi 3a D e 3a  
E del corso “Sanità e assi-
stenza sociale” del Denina 
Pellico Rivoira di Saluzzo 
sono state coinvolte nel-
le attività laboratoriali di 
“InclusivaMente”, proget-
to di didattica inclusiva.

Alla base, il presuppo-
sto che ogni studente sia 
diverso dall’altro. In tal 
senso, il primo obiettivo 
è stato la valorizzazione 
delle peculiarità dei no-
stri giovani, considera-
te non un limite, bensì 
una risorsa fondamenta-
le per il raggiungimento 
del successo formativo di 
tutti gli allievi e per il mi-
glioramento della qualità 
della vita a scuola.

Il progetto si è impe-
gnato a realizzare una di-
dattica inclusiva attraver-
so l’attivazione di labora-
tori vissuti come luoghi di 
scoperta e di ricerca cre-
ativa, in situazione di co-
stante sperimentazione. 
La personalità e la crea-
tività di tutti i ragazzi, e 
soprattutto degli alunni 
con disabilità, sono state 
alimentate dal confron-
to e dalla socializzazio-
ne con e tra pari, median-
te l’organizzazione della 
realtà con metodologie 
e tecniche di apprendi-
mento rivolte alle esigen-
ze individuali di ognuno. 

In questi mesi sono sta-
te proposte e realizzate 
quattro tipologie di la-

boratori, volte a tra-
smettere l’apertura 
di una mente inclusi-
va. È stato attivato un 
laboratorio di anima-
zione musicale, tenu-
to dalla prof. Emily 
Rostagno, con attivi-
tà di ascolto, di pro-
duzione sonora, di 
movimento e uso del-
la voce; un laborato-
rio di lettura animata, 
condotto dalla prof. Clau-
dia Modica, con  lettu-
ra ad alta voce e dialogo 
animato dall’interpreta-
zione teatrale dei prota-
gonisti del libro, in cui gli 
alunni sono stati invitati 
a immedesimarsi in bim-
bi della Scuola dell’infan-
zia per comprendere il va-

lore educativo della lettu-
ra in età prescolare e spe-
rimentare come i bambi-
ni vengano avviati all’a-
scolto attivo, al riconosci-
mento delle emozioni e 
agli stili di comportamen-
to condivisi da tutti.

Il prof. Chamir Colasur-
do ha guidato il labora-

torio teatrale che ha 
previsto esercizi vol-
ti a far acquisire ai 
singoli partecipan-
ti maggior fiducia in 
se stessi e consapevo-
lezza del gruppo e fa-
vorire la socializza-
zione e l’inclusione di 
tutti, e infine, è stato 
realizzato un labora-
torio di lingua e cul-
tura spagnola, a cu-

ra della professoressa Va-
leria Irrera, che ha previ-
sto l’apprendimento del-
la cosiddetta “lingua di 
contatto e sopravviven-
za”, attraverso l’ascolto, 
la pratica e l’utilizzo di 
materiali multimediali, di 
canzoni e vari giochi inte-
rattivi, volti a intrattene-

re e coinvolgere con con-
cetti basici e modalità lu-
diche gli alunni “specia-
li” e, al contempo, confe-
rire qualche nozione ba-
se della lingua spagnola.

Tutti i laboratori, che 
hanno coinvolto inse-
gnanti, insegnanti di so-
stegno ed educatori, sono 
stati seguiti con entusia-
smo dai ragazzi. Gli alun-
ni, secondo le impressio-
ni lasciate dopo le attività, 
hanno partecipato in mo-
do spontaneo e produtti-
vo e le differenze tra stu-
denti diversamente abili 
e non, sono state un valo-
re aggiunto grazie al lin-
guaggio condiviso e ac-
cessibile a tutti, che ha re-
so l’attività una fonte di 

ricchezza emotiva, espe-
rienziale e culturale.

“Condivisione, spensie-
ratezza, divertimento, ri-
lassamento, nuove com-
petenze”: questi i fee-
dback più frequenti dei 
ragazzi. Soprattutto gli 
studenti con disabilità 
hanno riscontrato e vissu-
to la possibilità di relazio-
narsi e condividere emo-
zioni in attività adatte a 
valorizzare le loro poten-
zialità.

Un esempio luminoso 
di didattica inclusiva, in 
cui ognuno ha trovato la 
via per realizzare le pro-
prie competenze e im-
parare attraverso attivi-
tà specificamente “cuci-
te sugli alunni”.  

Il gruppo di docenti e autorità a Isasca


